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Orario di ricevimento degli amministratori
➤ Sindaco: Antonio Carletto (Personale, attività produttive)
 SABATO dalle ore 9.00 alle ore 11.00 e su appuntamento

➤ Vice Sindaco: Augusto Tessari (Affari generali, bilancio e tributi, 
    attività commerciali)
 SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e su appuntamento

➤ Assessore: Serena Brandiele (Associazionismo, tempo libero, pari opportunità)
 SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e su appuntamento
➤ Assessore: Andrea Ciresola (Cultura, informazione, attività sportive)
 SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e su appuntamento
➤ Assessore: Enrico Longhi (Lavori pubblici, ecologia, protezione civile)
 SABATO dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Lunedì su appuntamento
➤ Assessore: Serafino Sordato (Assistenza, istruzione, servizi sociali)
 LUNEDI’ dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e su appuntamento
➤ Assessore: Massimo Tessari (Urbanistica, edilizia privata)
 SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e su appuntamento
➤ Consigliere delegato: Daniele Bogoni (Biblioteca, rapporti 
                           con la scuola)
 SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00
➤ Consigliere delegato: Germana Dal Bosco (Agricoltura)
 SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00
➤ Consigliere delegato: Loris Forante (Turismo 
           enogastronomico)
  LUNEDÌ su appuntamento

Assistente sociale    045 6137305
 Orari di apertura
LUNEDÌ 10.00   – 12.30
MERCOLEDÌ 10.00   – 12.30
altri giorni ed orari solo su appuntamento

Biblioteca Comunale 045 7611844
 Orari di apertura
MARTEDÌ  16.30 – 18.30
MERCOLEDÌ  15.00 – 17.00  

VENERDÌ 16.00 – 18.00
 21.00 – 22.30

MAR. Informagiovani 16.45 – 18.45
VEN.  21.00 – 22.30

Servizi demografici 045 6137306-307
 Orari di apertura
Commercio 045 6137306-307
Cimiteri  045 6137306-307
Scuola e Cultura  045 6137304 
Ragioneria  045 6137310 
Protocollo  045 6137311
Segreteria  045 6137313-321

LUNEDÌ 10.00 – 13.00
MARTEDÌ  10.00 – 13.00
MER.  10.00 – 13.00 / 15.00 – 18.00  

GIOVEDÌ 10.00 – 13.00
VENERDÌ 8.30 – 13.00
SABATO 9.00 – 12.00

Polizia Municipale  045 7611448
 Orari di apertura
Da LUNEDÌ a SABATO  10.00 – 12.00
MERCOLEDÌ 16.00 – 18.00

Ufficio Tributi  045 6137320-321
 Orari di apertura
LUNEDÌ 10.00 – 13.00
MERCOLEDÌ 15.00 – 18.00
VENERDÌ 10.00 – 13.00

L’Isola Ecologica si trova in via Cervia. È uno spazio attrezzato 
dove il cittadino può portare vari materiali, anche quelli che non 
possono essere raccolti nei normali cassonetti stradali.
MARTEDÌ dalle ore   9.00 alle ore 11.00
GIOVEDÌ dalle ore 14.00 alle ore 16.30
SABATO dalle ore   9.30 alle ore 11.30 
 dalle ore 13.30 alle ore 16.00
Carta e cartone – Verde e ramaglie - Ingombranti – Rottami 
ferrosi - Batterie al piombo - Beni durevoli non pericolosi - 
accumulatori - farmaci.
I beni durevoli (frigoriferi, televisori, elettrodomestici, 
computer, ecc.) si conferiscono solo il sabato mattina
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Ho chiesto al Sindaco Antonio Carletto di 
lasciarmi occupare il suo spazio editoriale 
per esprimere, se mi sarà possibile con 

obiettività, alcune valutazioni su due fatti che lo 
hanno visto troppo direttamente ed ingiustamente 
attaccato. Il primo riguarda l’articolo pubblicato 
su “Monteforte Oggi” di aprile dal titolo “Per 
un sindaco assente, 1000 presenti” firmato dal 
Presidente del Circolo di Alleanza Nazionale di 
Monteforte d’Alpone, il secondo la riqualificazio-
ne della piazza Silvio Venturi. Il presente articolo 
è stato condiviso dallo stesso Sindaco e da tutti i 
componenti della Giunta Comunale. 
La violenza in tutte le sue forme è una violazione 
dei Diritti Umani, mortifica la dignità delle per-
sone e quando  colpisce una donna o un bambino 
indifesi è ancora più odiosa.
In Italia, negli ultimi dodici mesi, un milione di 
donne ha subito violenza, fisica o sessuale. Solo 
nei primi sei mesi del 2007 sono state uccise 62 
donne, 141 sono state oggetto di tentato omicidio, 
1.805 sono state abusate, 10.383 sono state vittime 
di pugni, botte, bruciature, ossa rotte. Leggevamo 
che le donne subiscono violenza solo nei luoghi 
di guerra, nei paesi dove c'è odio razziale, dove 
c'è povertà, ignoranza, discriminazione, ma non 
in un paese civile come il nostro. 
Eccola la realtà: in Italia più di 6 milioni e mezzo 
di donne ha subito una volta nella vita una forma 
di violenza fisica o sessuale. Da noi la violenza è 
la prima causa di morte o invalidità permanente 
delle donne tra i 14 e i 50 anni. Più del cancro. Più 
degli incidenti stradali. Una piaga sociale, come 
le morti sul lavoro e la mafia. Alta l’incidenza 
della violenza fisica all’interno del rapporto di 
coppia. Il fenomeno è talmente grave da non 
permetterci di strumentalizzarlo per beceri fini 
di propaganda politica.
A Monteforte d’Alpone negli ultimi sei mesi sono 
accaduti due gravi episodi di violenza alle donne: 
un'aggressione ad una donna italiana da parte di un 
cittadino straniero clandestino domiciliato a San 
Bonifacio ed un tentato omicidio mediante ac-
coltellamento di una donna straniera da parte del 
partner. I responsabili dei due gravi reati sono stati 
assicurati alla giustizia e speriamo nella certezza 
della pena. Il Sindaco e la Giunta sono stati vicini 
ad entrambe le vittime rispettando la consegna del 
silenzio e della riservatezza, chiesti dalla famiglia, 
nel primo caso, collaborando attivamente con le 
Forze dell’Ordine nel secondo. 
Il primo episodio, accaduto nel dicembre 2007, 
ha suscitato una legittima indignazione popolare 
sfociata nella fiaccolata del 4 gennaio che ha 
visto, tra l’altro, la partecipazione del Sindaco di 
Verona e di qualche centinaio di persone, tra cui 
esponenti di “Forza Nuova”: “candidi agnellini” 
che sostengono come “le mazze da baseball non 
servono solo per giocare”. Durante lo svolgimento 
della manifestazione si sono ben comprese le 
vere motivazioni degli organizzatori. La fiacco-
lata infatti partita per esprimere solidarietà alla 
vittima è finita contestando il Sindaco Carletto e 

l’Amministrazione Comunale colpevole di non 
fare nulla contro l’immigrazione clandestina, ben 
sapendo che contro questo fenomeno i poteri di 
intervento di un Sindaco sono praticamente nulli. 
Il secondo grave episodio, accaduto recentemen-
te, ha messo in pericolo la vita di una madre 
straniera, e quello che mi sconcerta è che non 
ha suscitato nessuna reazione. Il fatto è passato 
sotto silenzio nonostante il giornale “L’Arena” ne 
abbia dato notizia con tanto di foto dell’aggres-
sore. Perchè questa diversità di comportamento 
dei “partecipanti alla fiaccolata” e del circolo 
di Alleanza Nazionale che si è dimostrato così 
sensibile alla “terribile violenza” sulle donne? 
Il fatto che nel secondo caso fosse coinvolta una 

donna straniera attenua la gravità della violenza? 
La rende più tollerabile perchè a commetterla è 
stato un marito? L’Amministrazione Comunale 
ha mantenuto in entrambi i casi un compor-
tamento univoco, ha operato senza clamore e 
nella riservatezza (come peraltro richiesto dalle 
vittime), non ha accettato di strumentalizzare a 
fini politici la sofferenza delle persone, evitando 
facile propaganda e correndo consapevolmente 
anche il rischio di perdere consensi, pur di fare 
fino in fondo il proprio dovere. Sono convinto 
che molti dei cittadini di Monteforte d’Alpone 
presenti alla manifestazione del 4 gennaio fossero 
in assoluta buona fede e nel loro animo c’era 
sincera comprensione e vicinanza alla vittima, 
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Notizie dall’assessorato 
ai lavori pubblici e all’ecologia

tuttavia una parte degli organizzatori ci impone di 
fare “attenzione ai lupi in veste di agnelli” perchè 
facendo finta di ammantarsi di buoni sentimenti in 
realtà persegue ben precisi obiettivi politici. Fra 
un anno ci saranno le elezioni Amministrative 
nel nostro Comune e quindi nel tritacarne della 
politica viene gettato tutto quello che capita tra 
le mani: violenza alle donne, immigrazione e cri-
minalizzazione dello straniero, riqualificazione 
della piazza e referendum abrogativo.
Ogni argomento viene strumentalizzato allo 
scopo di confondere le idee delle persone, creare 
insicurezza e  divisione tra i cittadini affinché 
non vedano che l’Amministrazione Carletto, 
pur con i difetti che sono insiti all’agire umano 
e riconoscendo che c’è sempre un margine per 
migliorare, è quella che in assoluto ha prodotto 
di più, meglio ed in trasparenza, in tutti i settori 
dell’Amministrazione di un Comune. Per quanto 
riguarda la piazza Silvio Venturi credo che il suo 
degrado sia sotto gli occhi di tutti quando potrebbe 
essere una delle più belle piazze del Nord-Est. Da 
tempo non è più un luogo di rispetto per i caduti 
e non è nemmeno un luogo sicuro per i vivi che 
la attraversano. Molti  comuni della Provincia 

di Verona (Soave, Grezzana, San Bonifacio… 
ad esempio) hanno riqualificato le loro piazze 
anche attraverso lo spostamento dei monumenti 
ai Caduti dal luogo originario. Non mi risulta che 
tali riqualificazioni siano avvenute dopo consul-
tazioni referendarie e che quei cittadini si siano 
sentiti negati nei loro diritti, anzi a Marzana il 6 
aprile si è fatto festa alla presenza del Sindaco di 
Verona. Perché allora a Monteforte, a differenza 
che in altre parti, si è creato questo clima di scon-
tro? Il gruppo consigliare la Formica non ha mai 
perso le occasioni, in Consiglio Comunale, per 
denigrarci. Io penso che quando i rappresentanti 
dei partiti che lo compongono si sono accorti 
che questa Amministrazione faceva sul serio, 
rispettando gli impegni assunti nel programma 
elettorale anzi andando oltre, hanno incominciato 
a preoccuparsi e a pensare: 
      “ Se questi oltre a realizzare opere pubbliche 
importanti quali il ponte e la scuola delle frazioni, 
concludere la costruzione della Casa di Riposo, 
sistemare tutte le fognature e l’acquedotto, risi-
stemare vie importanti del paese, risolvere gli 
annosi problemi della viabilità di via Garibaldi, 
ampliare i cimiteri e risistemare, dopo che altri 

avevano promesso invano, le scolette di Sarmaz-
za, se questi, oltre allo sviluppo della cultura e del 
sociale riescono a riqualificare anche la piazza di 
Monteforte d’Alpone, come potranno i cittadini 
non riconfermarli nelle guida del paese?”. 
Solo così si spiega l’accanimento con cui ci si 
sta opponendo alla realizzazione di un’opera 
necessaria e che cambierà in meglio il volto di 
Monteforte. Vincere le elezioni il prossimo anno 
è per loro più importante che rendere un servizio 
ai cittadini e per non far vedere quelle che sono le 
vere motivazioni,  ecco la trovata, unica in tutta 
la storia del Comune di Monteforte d’Alpone, 
del referendum abrogativo, senza però esporsi 
troppo, lavorando dietro le quinte, tanto qualche 
“prestanome”, con tanto tempo a disposizione e 
altrettanta voglia di protagonismo, che si espone 
al loro posto lo si trova sempre. 
Concludo invitando i lettori a ragionare sui fatti e 
con la propria testa e non attraverso le bandiere dei 
partiti; la bandiera di un partito se non è al servizio 
del bene comune è solo tela colorata.

Dott. Serafino Sordato,
Assessore ai Servizi Sociali

• A Monteforte è stata effettuata la disinfestazione dalle zanzare. <<Per 
poter avere un buon risultato di riduzione della presenza di zanzare nel 
periodo estivo – spiegano Antonio Salvaro, geometra del Comune, ed 
Enrico Longhi, assessore all’ecologia- si sono realizzati due interventi 
di tipo antilarvale a fi ne inverno, prima dell’aumento delle temperatu-
re>>. Per il periodo primaverile ed estivo, invece, sono stati program-
mati 8 interventi contro la diffusione delle zanzare ed altri 8 interventi 
di derattizazzione. La disinfestazione è stata affi data ad una ditta 
specializzata.

• In tutto il paese si sta provvedendo alla sostituzione dei cassonetti del-
l’umido. Inoltre si stanno stampando dei libretti, scritti in varie lingue, 
che spiegano come fare la raccolta differenziata. Si raccomanda a 
tutti i cittadini di effettuare una corretta raccolta differenziata!

• L’isola ecologica è stata munita di videocamera in modo da poter 
controllare i cittadini, e quindi evitare che i rifi uti vengano abban-
donati o inseriti in contenitori sbagliati.

• Sono quasi terminati i lavori per la ristrutturazione delle scolette 
di Sarmazza. E’ stato effettuato un intervento sia esterno che inter-
no. All’interno sono stati costruiti i servizi igienici per i disabili, le 
rampe d’accesso per i disabili, gli impianti di illuminazione e quelli 
di riscaldamento. Manca solo da rifare la pavimentazione esterna. Il 
costo dell’opera è di 70.500 euro.

• In via Garibaldi è stato demolito il muro a lato della strada ed è 
stato rifatto in sasso, arretrandolo di quel minimo indispensabile 
per garantire una viabilità più sicura.

• E’ stata rifatta la scalinata che da via Garibaldi ci conduce al Parco 
della Rimembranza, che si trova sul colle di Sant’Antonio.

A cura di Marco Bolla
Scala colle Sant'AntonioScolette di Sarmazza

Disinfestazione zanzare

Il nuovo

muro

in via 

Garibaldi

Disinfestazione zanzare
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NO al referendum per piazza Silvio Venturi 
La maggioranza consiliare boccia il referendum richiesto dal Comitato 

Il referendum per abrogare il progetto di ri-
strutturazione di piazza Sivio Venturi non 
avrà luogo. Durante il consiglio comunale 

del 19 maggio è stata infatti bocciata l’ipotesi di 
una consultazione popolare.
<<La legge 142 del 1990 –ha esordito il sindaco 
Antonio Carletto- istituiva la possibilità di pre-
vedere nello statuto comunale il referendum con-
sultivo. Questa legge è stata poi modifi cata con 
la legge 265 del 1999 che a sua volta è stata in-
corporata nel Testo Unico, approvato col decreto 
legislativo 267 del 2000, il cui articolo 8  affer-
ma che possono essere  previsti anche altri tipi di 
referendum su richiesta di un adeguato numero 
di cittadini.>> Poi ha continuato:<<L’istituto del 
referendum, prima solo di natura consultiva e 
poi anche di altro tipo, non è un obbligo ben-
sì una facoltà attribuita al consiglio comunale, 
che può esercitare mediante l’approvazione di 
una specifi ca norma statutaria. Attualmente lo 
statuto di questo comune prevede solo la possi-
bilità di indire un referendum consultivo secon-
do modalità e termini previsti dal regolamento 
comunale. Con il decreto legislativo del 2000 al 
consiglio comunale viene data anche la possibi-
lità di indire un referendum abrogativo, ma pri-
ma bisogna procedere alla modifi ca dello statuto 
vigente e del regolamento. Questo –ha concluso 
il sindaco- è il parere del segretario comunale ed 
è estremamente vincolante.>> Poi, su richiesta 
di Valerio Cremasco, capogruppo della civica 
“La Formica”, e su concessione del sindaco, è 
intervenuta Maristella Pontalto, la coordinatrice 
del Comitato per il referendum, la quale ha di-
chiarato che l’aver tolto alla Commissione per il 
referendum, prevista dallo statuto e dal regola-
mento comunale, la competenza a decidere sulla 
richiesta di referendum è stata una <<manovra 
illegittima e antidemocratica.>> Poi viene anche 
stigmatizzato <<l’arrogante comportamento as-
sunto che, in spregio allo statuto e al regolamen-
to comunale, impedisce la libera discussione e la 
democratica partecipazione dei cittadini su una 
questione ritenuta vitale per il paese, questione- 
ha sottolineato la coordinatrice- che viene ridot-
ta a mera scelta di parte e pura espressione di 
imposizione di unilaterale volontà.>>
Successivamente Valerio Cremasco ha chiesto 
alla maggioranza se era veramente sicura che il 
referedum proposto avesse un’effi cacia abroga-
tiva, visto che la premessa alla richiesta di indi-
zione fa sì riferimento alle legge 267 del 2000, 
ma per dire che “la consultazione non ha mero 
valore consultivo ma l’eventuale esito positivo 
deve avere effi cacia abrogativa.” Il sindaco, so-
stenuto dal segretario comunale, ha sottolineato 
che la richiesta del referendum è chiara, ed è di 
natura abrogativa.
Emilio Tessari invece, capogruppo di Forza Ita-
lia, ha accusato l’amministrazione di non aver  
ascoltato il Comitato. <<Se ci fosse stato un dia-
logo con i promotori del referendum si sarebbe 
potuto apportare qualche piccola modifi ca ai re-
quisiti, in modo tale da poter rendere legittimo il 
referendum.>>
La parola è poi passata a Serafi no Sordato, as-
sessore ai Servizi Sociali. <<Nella serata del 2 
aprile, durante la presentazione del progetto, ci 

sono state delle contestazioni per quanto riguar-
da la costruzione della scala. Dopo quella sera 
all’interno della maggioranza c’è stato un dibat-
tito e abbiamo deciso di modifi care il progetto, 
sospendendo la costruzione della scala. Non 
abbiamo sconfessato il progetto –ha sottolineato 
l’assessore- ma abbiamo preso questa decisione 
per dare un segnale di distensione nei confronti 
del Comitato e delle minoranze per evitare inutili 
contrapposizioni. Io credo che Silvio Venturi sia 
una delle più belle piazze del nord-est ma attual-
mente è una delle più degradate, un intervento è 
necessario: pensiamo solo all’abbattimento delle 
barriere architettoniche, tra l’altro obbligatorio 
per legge. Per quanto invece riguarda la diatri-
ba relativa allo spostamento del monumento: vi 
sembra che oggi sia collocato in una posizione 
di rispetto? Assolutamente no, quando in paese 
c’è una manifestazione –ha concluso Sordato- si 
vedono sempre decine di persone aggrappate al 
monumento.>> 

Successivamente Enrico Longhi, assessore ai la-
vori pubblici,  ha sciorinato un lungo elenco di 
opere pubbliche realizzate dall’amministrazione 
per dimostrare che, prima di pensare alla piazza, 
sono stati fatti parecchi interventi di interesse 
generale.
Infi ne l’ultimo ad intervenire è stato l’assessore 
alla Cultura Andrea Ciresola il quale, facendo 
riferimento alle varie Carte del restauro, ha di-
mostrato come le accuse di stravolgimento della 
piazza siano del tutto infondate. <<L’intervento 
sulla piazza oltre a rispettare l’esistente tenderà 
a migliorarlo, valorizzando l’estetica dei palazzi 
e restituendo alla piazza la sua funzione di luogo 
di aggregazione. Il lato sud verrà pedonalizzato 
offrendo uno spazio per l’incontro, il dialogo e 
lo scambio. Oggi la piazza è parcheggio, sede 
dei cassonetti, strada di passaggio. E’ questa se-
condo voi la vera vocazione della piazza? No, 
-ha concluso Ciresola- non lo è.>> 

Marco Bolla
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“Come, dall’avversione al simbolo/ricordo della Grande 

Guerra ed alla sua collocazione nel centro storico di Mon-

teforte, dando sfogo all’immaginazione ed avvalendosi 

di progettisti pur validi ma estranei ai sentimenti ed alla 

mentalità locale, si vorrebbe creare una nuova piazza mo-

numentale (Piazza Martiri?) in un’area che non ne ha i 

requisiti perché crocevia dell’unica rotabile che collega la 

Val d’Alpone, per lasciare un vuoto surreale (Piazza puli-

ta!) nel cuore del paese, naturale richiamo per un prossi-

mo mercatino delle pulci, piuttosto che raggruppare, come 

sarebbe logico, proprio in essa i ricordi di tutte le guerre. 

Ma ciò che non è assolutamente ammissibile è il metodo 

decisamente “ANTIDEMOCRATICO” con cui si è inteso 

forzare la mano per la sua realizzazione, senza un preven-

tivo necessario sondaggio per “ascoltare” il parere della 

popolazione.

Non si tratta del progettino per costruire nuovi pubblici ser-

vizi igienici, di migliorare la circolazione stradale e la via-

bilità o di altra iniziativa utile che non può che trovare tutti 

d’accordo.

Si tratta non solo di sconvolgere l’aspetto urbanistico ma 

di toccare la coscienza profonda dei cittadini, ferendone, 

per molti di loro, i ricordi più cari.”

 Gen. Davide ALLIO

In questo numero, lascio volentieri lo spazio al nostro 

nuovo concittadino, Generale degli Alpini, Davide 

Allio. 

Io, come capolista della Lista Civica “La Formica, e tantis-

sime altre persone condividiamo la posizione sotto esposta 

dal Generale, che ha sintetizzato il proprio pensiero, peral-

tro già largamente enunciato in due “LETTERE APERTE” 

scritte al Sindaco, riguardante il noto “Progetto di sistema-

zione della Piazza S.Venturi”.

“Un progetto grandioso, costoso quanto inutile 
e un  metodo antidemocratico per realizzarlo ”

Minoranze
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Monfeforte-Groß Wüstenfelde
si  incontrano

Groß Wüstenfelde è un piccolo co-
mune nel Land di Meclemburg nel 
nord della Germania poco lontano 

dal Mar Baltico. É un territorio a prevalente 
attività agricola con vasti spazi verdi ed una 
densità abitativa che fa sorridere se parago-
nata alla nostra (38 abitanti per Kmq). 
Cos’hanno in comune Monteforte d’Alpone 
e questo lontano comune tedesco: un’ami-
cizia sviluppatasi negli anni per iniziativa 
di alcuni singoli e che ora sta piano piano 
coinvolgendo due intere comunità. Non tutti 
sanno che la Fondazione Don Mozzati che 
gestisce la nostra casa di riposo accoglie 
ogni anno dei volontari dell’associazione 
cristiana tedesca di solidarietà  Freiwilli-
gendienst. Alcuni anni fa, Silvana Kathöfer, 
una ragazza di allora 18 anni ha trascorso 
un anno presso la nostra casa di riposo por-
tando il proprio aiuto, la propria compagnia 
ma soprattutto il proprio sorriso tra i nostri 
anziani. Ha saputo stringere forti e sincere 
amicizie con molti giovani delle varie asso-
ciazioni con le quali è entrata in contatto, dal 
coro parrocchiale alla banda, ad altri gruppi 
giovanili. Di Monteforte d’Alpone Silvana 
ha riportato in patria il ricordo dei sui vi-
gneti,  delle sue colline e della cordialità e 
ospitalità della sua gente; quella stessa sem-
plicità nelle relazioni sociali che, più volte 
ci ha detto, ritrova nel suo paesino sperduto 
nelle campagne tedesche. 
L’idea che le nostre due realtà così lontane e 
così simili si potessero incontrare l’ha sem-
pre coinvolta ed emozionata. Dall’iniziativa 
di Silvana e di altri giovani di Monteforte 
è iniziata ed è andata sviluppandosi que-
st’amicizia che ha successivamente coin-
volto le reciproche istituzioni locali. 

Nel luglio del 2005 cinque membri della no-
stra banda hanno trascorso tre giorni come 
ospiti delle famiglie del luogo e si sono uniti 
alla banda durante i festeggiamenti della lo-
cale festa paesana. Successivamente un altro 
gruppo di ragazzi del coro giovani di Mon-
teforte ha raggiunto Silvana e ha trascorso 
alcuni giorni a Groß Wüstenfelde. L’anno 
seguente, in occasione della festa dell’uva, 
il borgomastro del comune di  Groß Wüsten-
felde ed un gruppo di paesani sono venuti  a 
Monteforte  per vedere le nostre colline e 
incontrare la calda ospitalità tanto pubbli-
cizzata da Silvana. Il paese di Monteforte ha 
saputo dimostrarlo grazie anche all’impe-
gno della Pro Loco e dell’amministrazione 
comunale. La profonda amicizia tra le due 
comunità si è dimostrata nuovamente quan-
do a settembre dello scorso anno una rap-
presentanza dell’amministrazione comuna-
le ha presenziato, su invito del  locale primo 
cittadino, ai festeggiamenti per il giubileo 

dei vigili del fuoco e della protezione civi-
le. La curiosità di conoscere Monteforte ha 
ora spinto un nutrito gruppo di paesani della 
località tedesca a venire quest’estate dall’8 
all’11 agosto per una breve visita. Sono 51 
le persone che si sono già prenotate e sono 
pronte a intraprendere il lungo viaggio in 
pullman a proprie spese e la nostra comuni-
tà è ora chiamata a dimostrare al meglio la 
propria ospitalità.
L’amministrazione comunale ed in partico-
lare l’assessorato alla cultura con l’aiuto di 
volontari di diverse associazioni si stanno 
movimentando già da tempo per organizza-
re questo scambio interculturale tra cittadini 
europei. Parte del gruppo dei 51 turisti è for-
mato da membri della locale banda musicale 
e l’incontro troverà il suo momento cultura-
le più importante con il concerto che si terrà 
sabato 9 agosto presso il Palazzo Vescovile 
con l’unione musicale di membri delle due 
realtà bandistiche. Il  concerto è stato inseri-
to tra gli eventi culturali teatrali estivi e tutta 
la popolazione è invitata a partecipare.  

      Nella realtà globale in cui viviamo sempre 
più importanza riveste lo scambio di espe-
rienze tra popoli europei.  Lo sforzo dimo-
strato dai volontari e dall’amministrazione 
comunale principalmente in termini di tem-
po, idee e lavoro investiti è da valutare sicu-
ramente positivamente. Confi do personal-
mente quindi nella partecipazione popolare 
alla serata di incontro musicale e ringrazio 
quanti si stanno impegnando e si impegne-
ranno per la positiva riuscita dell’evento.

Marco Dal Bosco,
consigliere della 

Banda Musicale Comunale 
di Monteforte d’Alpone

Groß Wüstenfelde: la banda di Monteforte e quella tedesca suonano insieme
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MONTEFORTLAND : una festa di 
paese, ormai diventata un appun-
tamento consolidato e, speriamo, 

atteso…
Tutte le feste del paese, sia per i grandi che 
per i piccoli, richiedono tanta organizzazio-
ne, il tempo e la disponibilità di tante perso-
ne. Purtroppo, bisogna dire che le persone 
disponibili sono sempre meno, come d’al-
tra parte, per tutte le opere di volontaria-
to.  Sembra che abbiamo paura di esporci, 
di metterci in gioco, di essere propositivi 
ed entusiasti…  Sembra che siamo chiusi, 
ognuno nel suo piccolo mondo, e non ve-
diamo altro, ma approfi ttiamo della disponi-
bilità degli altri per divertirci e, purtroppo, 
tante volte senza dire neanche “grazie”. 
Un altro esempio abbastanza emblematico 
è il nostro modo di stare alla guida dell’au-
to. C’è troppa gente che quando si trova al 
volante non pensa agli altri, non vede (!) i 
Vigili Volontari che escono per fare attra-
versare i bambini, - con tanto di gilet altavi-
sibiltà e paletta - pensa solo ai propri fi gli e 
parte senza stare attenta che non ci siano de-
gli altri dietro, parcheggia vicino alla scuo-
la media lasciando il motore acceso, rende 
pericolosa l’uscita dei ragazzi e intralcia il 
traffi co... (mentre per tutto il tempo il par-
cheggio a 10 metri è quasi vuoto!). 
Sembra che aiutare i fi gli ad andare a scuola 
a piedi o in bici sia un’impresa troppo gran-
de e alzarsi dieci minuti prima per farlo, un 
sacrifi cio enorme.  Però poi ci lamentiamo 
del traffi co e dello smog, dei pericoli per i 
bambini, dei nostri fi gli pigri e obesi (salvo 
poi iscriverli a tutte le attività sportive im-
maginabili nei pomeriggi liberi…). La mac-
china è una grande comodità, che possiamo 
scegliere di usare in modo consono, ma che 
può diventare anche uno strumento che ci fa 
male,  in tanti sensi:  inquinamento, fretta, 
incidenti, poco rispetto per gli altri...

Il “poco rispetto” viene percepito in tanti 
altri momenti:

- nel ritardo a scuola, alle riunioni, ecc. - 
quanti bambini vengono portati a scuola in 
macchina dai genitori all’ultimo minuto o, 
addirittura, in ritardo e di conseguenza di 
corsa, rischiando incidenti?!  E spesso sono 
quelli che potrebbero andare a scuola a pie-
di in solo 10 minuti!

- nel non ascoltare - mi stupiscono i genito-
ri che assistono ad uno spettacolo di scuola 
(materna, elementare o media) e parlano 

fi nché non appare il loro pargolo, e perciò, 
con questo esempio davanti, gli stessi fi gli 
parlano sempre e disturbano quando qual-
cuno (un professore, un relatore ecc.) sta 
facendo il suo intervento; 

- da parte dei ragazzi, nel rispondere con ar-
roganza e prepotenza quando un adulto cri-
tica il loro comportamento per strada, o da-
vanti alla scuola, quando sono in ritardo per 
scuola, quando fumano e lo fanno davanti a 
ragazzi più giovani, quando girano in bici o 
in motorino in modo pericoloso per strada, 
quando compiono atti di vandalismo;

- nel modo in cui usiamo gli attrezzi pub-
blici al parco, le giostre e le panchine, o gli 
attrezzi di scuola (sembra che, per il fatto di 
essere pubblici, di tutti, il loro destino sia 
di essere rovinati, spaccati, divelti: senza 
pensare che abbiamo pagato tutti per quella 
giostra, quel banco, quella panchina…); 

- nei graffi ti – osceni – che popolano i 
muri: siamo stati tutti giovani e anche nel 
corso dei secoli la gente ha sempre scritto 
sui muri, MA si spera che siamo più civili 
di allora. Purtroppo a volte le scritte sono 
veramente oscene, in luoghi dove passano 
i bambini piccoli ogni giorno per recarsi a 
scuola.  Chi le fa dovrebbe avere vergogna, 
soprattutto quando al muro è stato dato il 
colore per coprire le oscenità (ma “la pagina 
bianca” dura soltanto una settimana prima 
di essere riempita di nuovi messaggi).

- nel fatto di non rispettare le regole per il 
bene della comunità, anzi del mondo (ad 
es. mettere i rifi uti dentro, e NON fuori, al 
cassonetto giusto! Abbiamo l'esempio di 
Napoli sempre presente, cerchiamo di fare 
meglio,  anche pensando alle piccole cose 
come ad es. mozziconi di sigaretta: ci vo-
gliono 5 anni per la degradazione!)

- nel lasciare gli escrementi del proprio cane 
sul marciapiede, con il rischio che altri ci 
mettano i piedi sopra;

- nel valutare così poco la vita e il benesse-
re dei propri fi gli, dato che non insistiamo 
sulla cintura di sicurezza in macchina... ecc. 
ecc. ecc.

      Monteforte è "la Città dei Bambini" ma 
questo tipo di comportamento lascia senza 
parole… Proprio, non lo so. Siamo tutti, 
incluso la sottoscritta, colpevoli in qualche 
modo, quando non mettiamo in atto tutte le 
buone regole del vivere civile (e del buo-
nsenso) e i nostri fi gli imparano dal nostro 
esempio.  
      Cerchiamo, invece, di dare ai nostri fi gli, 
i cittadini del futuro, l’esempio giusto!!

Mary H. Campbell,
                             Presidente de 

“La Città dei Bambini”



56° concorso delle ciliegie
37° concorso del Recioto e Vin Santo di Brognoligo
5 giorni di manifestazioni quest’anno
350 porzioni di Risotto il giovedì al banchetto del Re Denoche
31  concorrenti premiati per le ciliegie e il vino
81 aziende che hanno contribuito in varie forme
8 gruppi musicali che si sono avvicendati sul palco e in piazza
2 iniziative enogastronomiche per promuovere Brognoligo e i 
suoi prodotti 
87 le persone che vi hanno partecipato
3 contributi esterni (Ristorante Lo Scudo, Enoteca di Roncà, 
Maestri del riso di Pellestrina)
1 iniziativa benefica per la ricerca sulla 
Fibrosi Cistica
1 Porchetta assegnata dalla lotteria (a 
Riccardo del Jolly)
1 Carro dei coscritti anno 1990
5 cavalli presenti alle scuole e alla sfilata 
delle contadinelle
93 pesci rossi e 93 gelati regalati ai piccoli 
partecipanti alla sfilata

11 piatti disponibili nel menù 
della cucina in piazza
Mostra missionaria
Esposizione macchine agri-
cole
Pesca di beneficenza
Passeggiate a cavallo per i 
bambini
Chioschi per il vino di Brogno-
ligo oppure birra e altro
Giostre e attrazioni varie.

Quanto sopra è forse il modo 
più breve per cercare di descri-
vere quello che è stato fatto, 
se moltiplichiamo per 4-8-10, 
che sono le persone che stanno 
dietro ad ognuna delle iniziative, credo sia evidente l’impegno 
messo in campo per un paese delle nostre dimensioni.
Nei giorni di festa in molti ci hanno invidiato il gruppo di gio-
vani vicini o dentro al comitato che hanno lavorato letteralmente 
giorno e notte.
Le idee non mancano, qualche critica non manca, entrambe 
possono essere utili se chi le propone si impegna a renderle 
concrete e realizzarle.
Uno degli obiettivi di questo comitato è anche quello di motivare 

e coinvolgere più persone possibile, molti 
rispondono e di questo Brognoligo deve 
essere orgoglioso.

Annamaria Dal Bosco,
Presidente

Comitato Festeggiamenti
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Negli ultimi tre anni il tempo non è stato molto carino con 
la nostra Festa dei bambini. 
Nel 2006 c’era freddo - da tenersi il golf o mettersi an-

che il pile! Nel 2007 il tempo incerto ci ha costretto a trasferire 
all’interno della palestra tutti i laboratori.  
Quest’anno, 2008, la bella giornata è stata però disturbata da 
un vento forte che faceva volare il materiale dai tavoli, e non è 
mancata anche qualche goccia di pioggia… 

Ciononostante erano presenti oltre 160 bambini con i loro geni-
tori o nonni o zii, e si sono divertiti tutti: tanto spazio per girare 
con i pattini, monopattini e bici - era chiusa al traffi co delle auto 
anche un tratto di Via Dante.  
Una novità quest’anno è stata la presenza di due “bici” speciali, 
quelle a tanti posti con la capottina: i bambini hanno potuto fare 
dei giretti con la famiglia di Francesca (classe IV elementare 
capoluogo) e più tardi con Caterina e la sorella con un modello 
più piccolo.  Potrebbe essere veramente un’alternativa alla mac-
china per le distanze corte!!!  
Infatti il tema di quest’anno era l’ambiente. Erano esposte delle 

vignette per fare pensare la gente, e purtroppo a causa del vento 
non abbiamo potuto esporre gli altri cartelloni preparati con del-
le informazioni varie sull’ambiente. Ci sarà un altro momento 
per rifl ettere meglio…
Comunque abbiamo pitturato delle borse della spesa di cotone 
per aiutarci a dire addio ai sacchetti di plastica (banditi dal 1 
gennaio 2010 in Italia) e abbiamo usato la bici, i pattini e il mo-
nopattino per non inquinare; c’erano i laboratori di lavorazione 
legno, pasta pane, sale colorato con bottiglie riciclate, i trucchi 
sulla faccia, decoupage e giochi da tavolo.
Tutti i presenti si sono divertiti e anche chi ha lavorato per la 
preparazione e per tutti i laboratori, la merenda e la lotteria.  UN 
SINCERO GRAZIE a tutti loro.

Prossimamente qualche foto della festa nelle pagine dell’asso-
ciazione ospitate nel sito del comune e qualche informazione 
sull’ambiente.

La Città dei Bambini
Monteforte d’Alpone

Territorio

Sagra di Brognoligo 
2008

Foto D. Piccoli
Ketty Leorato, Miss Ciliegia 2008

Foto D. Piccoli

Foto D. Piccoli - Sfilata contadinelle



Nonostante il maltempo, sabato 17 maggio si è svolta la 
prima edizione della Divinus Boys, gara di mountain bike 
per i ragazzi delle scuole medie, organizzata da A.S.D. 

Hellas Monteforte con il supporto dei professori di educazione 
fisica delle scuole medie.

      L'organizzazione è stata perfetta con il percorso ben segnato 
e recintato, l'assegnazione dei pettorali alla partenza ad ogni 
ragazzo, la distribuzione dei caschetti a chi ne era sprovvisto, 
l'assistenza medica.

      Una trentina di ragazzi delle scuole medie (ed elementari), di 
Monteforte, Soave, San Bonifacio ed Illasi si sono presentati alla 
partenza un po' incuriositi ed un po' titubanti. La curiosità e i 
dubbi sono presto svaniti quando hanno visto una quindicina di 
persone dello staff a loro disposizione ed hanno potuto provare 
il percorso di circa 1 km prima della gara ufficiale. A quel punto, 
entusiasti, si sono immersi nella gara cercando già di capire i 
punti dove si sarebbe potuto guadagnare tempo prezioso per la 
vittoria. Quindi foto di rito. Poi la partenza scaglionata per fasce 
d'età, ognuno con la propria bici, col proprio pettorale, sotto gli 
occhi vigili dei genitori. 

      Facile il primo tratto asfaltato e il parco dell'Aviatore, poi su 
nell'argine (ben ripulito e con l'erba tagliata il giorno antecedente) 
fino al parco di Monteforte dove sono scesi verso Borgo Trieste; 
a metà del campetto Meroni sono ritornati sull'argine con una 
salita resa impegnativa da un po' di fango creatosi con la pioggia 
caduta poco prima, quindi di nuovo giù per una discesa abba-
stanza difficile ma ben gestita da tutti i ragazzi (sembravano dei 
professionisti!). Per finire l'ingresso nel campetto da calcio per 
un zig-zag che portava al traguardo di via Consolini. 
Tutto il percorso è stato presidiato dallo staff della manifesta-
zione. 
Una volta arrivati, contenti della propria prestazione benchè 
impegnativa, si sono spostati tutti sotto il tendone in piazza 
d'Acquisto per il rinfresco e le premiazioni sul podio.  
Tutti i ragazzi sono stati premiati con una medaglia e una ma-
glietta ricordo.

I premiati:
classi elementari: 
Cervato Giammarco di Soave 
e Boron Riccardo di Monteforte 
prime medie femminili: 1° Bertagnin Letizia di Monteforte 
prime medie maschili: 1° Di Carlo Luigi di Monteforte 
seconde medie maschili: 1° Fiorio Sebastiano di Soave 
terze medie maschili: 1° Raficon Roman di Monteforte       
Alla fine stanchi, sazi e felici, con la loro medaglia ed il loro 
pettorale (gelosamente conservato), se ne sono tornati a casa 
per raccontare agli amici a scuola, il lunedi successivo, di come 
avevano affrontato  quella tal curva o quella certa salita.
Un ringraziamento a tutti i collaboratori, agli sponsor, all'Am-
ministrazione che ha patrocinato l'evento, al prof. Padoan e un 
"BRAVO" all'Associazione sportiva HELLAS MONTEFORTE 
che ancora una volta ha dimostrato di promuovere lo sport in tutte 
le sue forme, laddove nessuno l'ha mai fatto prima. 
Arrivederci  alla seconda edizione della DIVINUS BOYS! 

A.S.D. Hellas Monteforte
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Obiettivo raggiunto
nella prima edizione Divinus Boys

Partenza Divinus Boys

Foto P. Monaco - Partenza Divinus Bike

Gruppo “Monteforte ricama”
Il gruppo “Monteforte ricama”, con la collaborazione del Comune,

assessorato alla Cultura, è lieto di invitarVi alla mostra di fine corsi 2007/08
che si terrà dal 30 di agosto al 14 settembre

presso una delle sale del Palazzo Vescovile di Monteforte d’Alpone;
il tutto in concomitanza della Festa dell’Uva.

Troverete i lavori delle allieve e nuove proposte di ricami e di merletti
per i corsi del prossimo inverno.

In seguito, in vista del Natale, saranno organizzati anche corsi brevi di bricolage.
Durante l’apertura della mostra sarà già possibile l’iscrizione ai corsi.

Vi aspettiamo numerose, 
ricordate che il ricamo è un ottimo antistress senza nessuna controindicazione.

A presto.

Per informazioni: 045.7611564 - 389.9747059 - Emanuela Losco
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Domenica 18 maggio a Monteforte 
si è svolta la sesta edizione della 
DivinusBike Clivus e, nonostante il 

brutto tempo, è stato un grande successo: ai 
nastri di partenza si sono infatti presentati 
ben 1.802 corridori.
La gara, quarta prova della “Serenissima-
CoppaVenetoZerowind”, è stata organizza-
ta dall’associazione sportiva dilettantistica 
Hellas Monteforte ed era divisa in due per-
corsi: uno impegnativo di 42 Km, riservato 
agli agonisti e agli escursionisti più preparati, 
e l’altro di 18 Km, riservato ai soli escursio-
nisti. Il percorso, che si snodava tra le colline 
del Soave Classico, ha potuto contare su più 
di 80 postazioni coperte dal personale della 
Protezione Civile con circa 150 persone, 5 
ambulanze e 4 dottori.
La partenza, alle ore 10, si è svolta rego-
larmente con il previsto scaglionamento in 
griglie ad intevalli di 5 minuti tra una griglia e 
l’altra. L’unico inconveniente è stato il fango 
che, attaccandosi alle ruote e agli ingranaggi, 

ha costretto molti atleti a fermarsi per pulire 
la bicicletta. 
Il più veloce a compiere i 42 Km è stato 
Agostino Andreis del Gs Cicli Olympia, 
atleta ospite dell’organizzazione, che si 
è assicurato il trofeo Vigneron, ma non è 
entrato nella classifica per la Serenissima 
Coppa Veneto Zerowind. Andreis ha chiuso 
la sua prova con 2h 01’ 05”. Dietro di lui, 
si sono giocati la partita Leghissa, Savaris 
e Canale. Christian Leghissa ha dimostrato 
sangue freddo e determinazione durante tutta 
la gara, infatti è riuscito a chiudere in 2h 2’ 
21”, mentre Olves Savaris e Nereo Canale 
sono arrivati rispettivamente a uno e a tre 
secondi di distacco.
Molto bella anche la competizione femmini-
le, dove sembrava che Monica Squarcina non 
avesse rivali. Michela Ton, però, è riuscita 
a raggiungerla sullo sterrato della penultima 
salita e le due sono così arrivate insieme al 
traguardo. 

Marco Bolla

6^ DIVINUSBIKE CLIVUS I VINCITORI

Percorso lungo (42 Km)

Classifica maschile

1-CHRISTIAN LEGHISSA
 (Ovam Professional Bike) 2h 02’ 21”

2-OLVES SAVARIS
(Acd Pedali di Marca) 2h 02’ 22”

3-NEREO CANALE
(Gs Scavezzon Squadra Corse)
2h 02’ 24”

             Classifica femminile

1-MONICA SQUARCINA 
(Gs Team Este Bike Zordan)
2h 39’ 42”

2-MICHELA TON
(Hellas Monteforte) 2h 39’ 43”

3-ELISABETTA AMBROSIO
(Mtb a Casa Vecia) 2h 44’ 41”

Percorso corto (18 Km)

1-LUCA CONTI
(Gs Gialloblu) 47’ 44”

2-FAUSTO BELLOTTI
(Gs Magno Bike Cicli Colombo)
48’ 00”

3-GIOVANNI BERTOLDO
(Gs Imac) 48’ 02”

Foto P. Monaco - Sul podio i tre Biker premiati
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Quello che è appena passato è stato veramente un MaggioDiVino. 
Oltre alla cena in piazza di sabato 10 e domenica 11 maggio, due 
sono stati gli appuntamenti più importanti di questa 39^ Festa 

del Vino: la manifestazione “Tutti i colori del Bianco” e la cerimonia del 
“Gran Sigillo Vicariale”.
“Tutti i colori del Bianco” è stato un forum nazionale sul vino bianco che si è 
svolto nel chiostro del Palazzo Vescovile dal 9 all’11 maggio. L’evento, giun-
to alla terza edizione, ha avuto un grande successo: quasi 3.000 le bottiglie 
provenienti da tutta Italia, 160 le cantine presenti, 35 i territori a denomina-
zione rappresentati, 350 i vini selezionati, oltre 100 i Soave in assaggio, un 
centinaio i giornalisti accreditati dall’Italia e dall’estero. Numeri importanti 
per una manifestazione che ha visto ogni cantina mettere in assaggio lo 
stesso vino prodotto in due annate differenti. Il momento più suggestivo, 
però, è stata la cerimonia per la consegna del “Gran Sigillo Vicariale”, che 
si è svolta la sera di sabato 24 maggio in piazza Silvio Venturi, trasformata 
per l’occasione in un teatro a cielo aperto. Con la cerimonia si è evocato un 
insediamento vicariale avvenuto intorno al Settecento utilizzando un decreto 
originale dell’epoca. Un tempo, infatti, il Vescovo di Verona con questa 
cerimonia nominava il Vicario, il quale aveva il compito di amministrare 
la giustizia civile a Monteforte, ed era assistito dal Cancelliere, incaricato 
di redigere gli atti, e dal Cavaliere, che svolgeva la funzione di ufficiale 
giudiziario.  Oggi, invece, il “Gran Sigillo Vicariale” è un riconoscimento 
conferito dal Comune a tutte quelle persone che si sono distinte per la loro 
attività professionale o culturale. Il sigillo, che consiste in un anello con 
lo stemma del vescovo Ermolao Barbaro, in un cappello e in un mantello, 
quest’anno è stato consegnato a Pier Luigi Celli, e ai montefortiani Mariella 
Anselmi e Gianluigi Pasetto.
Pierluigi Celli, scrittore e attualmente direttore generale dell'università 
Luiss Guido Carli di Roma, è stato direttore generale della Rai ed ha 

ricoperto incarichi ai massimi livelli per Eni, Unicredit ed Enel. Mariella 
Anselmi, invece, è un medico che da numerosi anni opera come volontario 
in Equador. Gianluigi Pasetto, infine, è l’inventore della Montefortiana, una 
marcia podistica che ogni anno porta a Monteforte quasi 20.000 podisti. 
Prima della cerimonia la Cantina di Monteforte, in collaborazione con il 
Gruppo Alpini, ha servito gratuitamente a tutti i cittadini presenti i Sigilli 
del Vicario, ovvero una pasta fresca a forma di anello gentilizio, salumi e 
formaggi locali nonché il Vicario, un eccellente Soave Classico Doc prodotto 
dalla Cantina di Monteforte.

Marco Bolla

OPERE SCONOSCIUTE DI DUE PITTORI VICENTINI NELLA PARROCCHIALE DI BROGNOLIGO
Le due pale del ‘700 restituite alla Comunità dopo un attento restauro

Due capolavori del Settecento, altro che “modeste tele”! Si tratta dei due dipinti della chiesa di S. Stefano di Brognoligo, restaurati nei mesi scorsi e pre-
sentati alla Comunità la sera del 26 gennaio. In una chiesa particolarmente gremita, la  serata ha visto la  partecipazione di numerosi studiosi, della “Schola 
Cantorum S.Cecilia” e la presentazione puntuale ed appassionata del prof. Massimiliano Bertolazzi. Il restauro, durato circa un anno e promosso dall’allora 
parroco Don Giorgio Zanetti, presente anch’egli, e dal consiglio Pastorale parrocchiale, è stato realizzato dalla restauratrice Giovanna Portinari, con il contri-
buto della Fondazione Cariverona e la direzione della Soprintendenza per il Patrimonio Storico-Artistico del Veneto. Ed è un restauro che ha riservato delle 
sorprese. Infatti le due grandi tele, un’Adorazione dei pastori, dipinta nel 1690 da Bartolomeo Cittadella (con firma autografa) e la Fuga in Egitto, realizzata 
nel Settecento da Giovanni Antonio De Pieri, erano state definite negli inventari della Curia Vescovile “due modeste tele”. Si tratta invece di due attribuzioni 
prestigiose, soprattutto quella per il De Pieri, considerato, spiega Bertolazzi, «la maggiore personalità artistica del Settecento vicentino». L’attribuzione, resa 
possibile per confronto e affinità con altre tele del pittore, è una piccola scoperta, dato che il quadro non risultava nel corpus dell’artista. Le due pale erano 
state acquistate nel 1859 dall’allora parroco di Brognoligo, Don Orazio Ancetti, per abbellire il coro della nuova Parrocchiale, da poco tempo ultimata; il 
restauro ha potuto evidenziare che in origine avevano dimensioni diverse da quelle attuali, essendo state di seguito ampliate – da chi e quando non si sa con 
certezza - forse per adattarle alla loro nuova collocazione.
Nuove cornici e una più adatta illuminazione ora mettono in risalto i due quadri, 
“nascosti” fino ad oggi, “opere sconosciute di due pittori vicentini”, come recita 
il titolo della piccola pubblicazione curata dal prof. Bertolazzi per raccontare 
la storia di questi piccoli tesori dell’arte, ora finalmente e degnamente  valo-
rizzati. Quante volte lo sguardo si è posato su quelle tele annerite dal tempo e 
dal fumo delle candele, senza afferrarne pienamente il valore e l’importanza? 
Come a dire che tutti noi siamo abituati ad avere intorno delle opere d’arte, 
ma se non ne conosciamo la storia, spesso nascosta, non scopriamo quando, 
come, perché sono nate, non siamo in grado né di apprezzare, né di valorizzare 
il ricco patrimonio che possediamo: i nostri occhi non riescono a “vedere”, ma 
si limitano a guardare, senza capire.

Fabiola Lucenzi

39° FESTA DEL VINO

CALICI DI STELLE
Sabato 9 agosto, ore 20.30 inaugurazione mostra

fotografica di Giovanni Brighente nel Palazzo Vescovile.

Domenica 10 agosto, sera
stand enogastronomici e musica in piazza Silvio Venturi

Foto G. Tessari - Da sx M. Anselmi, F. Bonomo. P. Celli, G. Pasetto
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11 giorni di Mostra-mercato, 10 eventi 
in programma, 10% di sconto, 570 libri 
venduti (dunque, in media, circa 50 libri 
al giorno).
Questi i dati a conclusione della Festa del 
Libro 2008. Ma soprattutto è importante 
segnalare che tutte le proposte, anche le più 
particolari, hanno incontrato il favore del 
pubblico, presente sempre numeroso.
Per i bambini delle tre scuole materne, 
lo spettacolo del clown Sprizz con la sua 
valigia magica ha saputo entusiasmare con 
scherzi, trucchi e piccole storie di “invito 
alla lettura”.
Per il mondo della scuola elementare e 
media, l’incontro del prolifico e conosciu-
tissimo autore Roberto Piumini, che con i  
bambini e i ragazzi è stato coinvolgente. 
Ma forse il termine giusto è “TRAVOL-
GENTE” soprattutto con i più piccoli 

(e gli insegnanti!) cui ha fatto cantare e 
drammatizzare le sue poesie, con l’aiuto 
del musicista Giovanni Caviezel.
A loro, ai più piccoli, sono stati dedicati 
anche i due incontri di lettura animata del 
C’ERA UNA VOLTA, in collaborazione 
come di consueto con “La Città dei bambi-
ni”, con i fantastici lettori Franco e Franca e 
Serena Brandiele, che ha costruito insieme 
ai bambini i personaggi- marionette della 
storia raccontata. E nell’occasione è stato 
premiato anche il lettore bambino più fe-
dele della Biblioteca, Marina Martinelli, 
di 9 anni, alunna di quarta elementare di 
Monteforte.
Anche gli appuntamenti per gli adulti sono 
stati molto apprezzati: la testimonianza di 
una suora ”di trincea”, Sr. Rita Giaretta, che 
con il suo libro “Non più schiave” denun-
cia la vergogna della violenza alle donne 
(in collaborazione 
con la  Commis-
sione Pari Oppor-
tunità) e l’incontro 
in ricordo del prof. 
Bruno Anzolin, cui 
è stata dedicata la 
Festa del Libro di 
quest’anno, con la 
raccolta di aneddo-
ti, opere, materiali 
vari sul suo operato 
e sulla sua profonda 
umanità.
La proiezione delle 
foto è stata curata 
da Sandro Bran-
diele e commentata 

dalla dott.ssa Giancarla Gugole e dal prof. 
Gianni Storari. Un omaggio a un Maestro 
che ci ha lasciato troppo presto…
Dunque, 11 giorni di “ fermento culturale”, 
stimolato dai libri e dalla lettura, che è stato 
possibile realizzare grazie all’impegno 
generoso di un nutrito gruppo di volontari, 
che con entusiasmo ha organizzato questa 
piccola-grande impresa.
Lo scambio di impressioni, il dibattito 
sollevato dagli incontri, le persone che si 
confrontano partendo dai libri ripagano 
abbondantemente la scommessa di una 
proposta culturale stimolante, benché im-
pegnativa.
Uno sprone per continuare su questa 
strada…

LA COMMISSIONE BIBLIOTECA

Via Prova 41/A - 37047 San Bonifacio (VR) - Tel. 045/7610191 - Fax 045/7612183 - Cel l . 348.3018870 - E-mail: servizimastel la@gmail.com

“AmicoLIBRO 2008”
MOLTE PROPOSTE e  MOLTA RISPOSTA

Foto F. Lucenzi - Roberto Piumini

Foto F. Lucenzi
Marina Martinelli riceve il premio per il lettore giovane più fedele
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Il vino come simbolo di amicizia, convivia-
lità, passione e dovizia nella propria arte è 
il vero trait d'union dell'incontro che avrà 
metaforicamente luogo tra i territori della 
Strada del Vino Soave ed il più grande 
pittore del Novecento, Pablo Picasso. Que-
st'incontro prende forma in un'importante 
mostra, intitolata " Picasso & Dominguin 
nei ricordi di Lucia Bosè - Un Soave In-
contro diVino", che verrà ospitata presso 
i comuni di Soave e Monteforte d'Alpone, 
nei mesi di giugno e luglio.
Questo rinomato evento si terrà come ce-
lebrazione di un importante riconoscimen-
to ottentuto quest'anno dall'Associazione 
Strada del Vino Soave, che è stata insignita 
del titolo di “Miglior Strada del Vino d'Ita-
lia” durante il Roma Wine Festival 2008. 
L'Associazione, nata nel 1999, raccoglie 
sotto il proprio nome moltissimi operatori 
del settore vitivinicolo, della ristorazione 
e accoglienza, e aziende di produzione di 
prodotti tipici locali, buona parte dei quali 
sono presenti anche sul territorio di Monte-
forte. La mostra rappresenta quindi anche 
un momento di riconoscimento dell'ec-

cellenza e della passione espressa da tutte 
queste realtà che con il loro lavoro hanno 
ottenuto l'importante premio, e un'occasio-
ne di visibilità per questi territori, a livello 
nazionale ed internazionale.
La collezione, comprende una serie di 26 
incisioni all'acquatinta il cui tema centrale 
è la Tauromachia, la lotta tra l'uomo e il 
toro, con cui Picasso fa riferimento alla 
corrida, omaggiando così il suo grande 
amico Luis Miguel Dominguin, che fu il 
più grande torero del secolo scorso.
Terza importante protagonista della storia 
di amicizia che viene sugellata con questa 
collezione è Lucia Bosè, moglie del torero 
Dominguin: la coppia conobbe il pittore 
alla fine degli anni '50 e da allora fu le-
gata a lui da un forte affetto, siglato dalla 
comune passione per l'arte e la corrida. Il 
toro e la tauromachia sono quindi soggetti 
che tornano nelle opere di Picasso ispirate 
da quest'amicizia e donate alla famiglia 
Dominguin-Bosè, e che oggi possiamo 
apprezzare grazie alla custodia che ne 
ebbe Lucia dopo la morte del marito, a 
fine anni '50.

Oltre ad opere di natura figurativa, la 
mostra espone anche pezzi di Picasso di 
natura molto rara, come il progetto per 
Plaza de Toros, che Picasso firmò in col-
laborazione con l'architetto Bonet e l'amico 
Dominguin, e due brocche-sculture in 
terracotta, per contenere e versare il vino 
che veniva messo in tavola durante le cene 
e i momenti di convivio che trascorreva 
proprio con la coppia di amici. Questi due 
oggetti incarnano in modo peculiare i temi 
che legano la mostra con il contesto in cui 
viene inserita, le colline del Soave: il vino 
e la convivialità.
La narrazione di Lucia Bosè, in alcuni 
brani di diario di quest'amicizia, ci lascia 
avvicinare ancor di più a questi grandi 
personaggi che hanno segnato la storia 
europea del '900.
La mostra sarà ospitata nel comune di 
Soave, dal 6 giugno al 10 luglio, mentre 
a Monteforte, presso il Palazzo Vescovile, 
dall'11 luglio al 3 agosto.

Alice Nuca

"A UNA CERTA ORA DI NOTTE” 

Ed ecco il programma della rassegna estiva "A una certa ora di notte", ricca di ghiotti eventi distribuiti tra il capoluogo e le frazioni.
Si comincia domenica 6 luglio alle ore 11 con il concerto nella chiesa parrocchiale di Monteforte di un importante coro 
americano: il Northern Virginia Chorale e si prosegue l'11 luglio con l'inaugurazione alle ore 20,30 (seguita nel chiostro del 
Palazzo Vescovile da un concerto blues) dell'attesa mostra di Picasso &  Dominguin, che resterà nel Palazzo Vescovile sino 
al 3 agosto.
Mercoledì 16 luglio è l'ora del teatro Estravagario che, in piazza a Costalunga alle 21, proporrà la commedia "Parenti serpenti".
Sabato 9 agosto alle 20.30 ci sarà invece l'inaugurazione della mostra fotografica "Monteforte: uomini, terre, storie" di Giovanni 
Brighente (che diventerà permanente), seguita alle 21 nel chiostro del Palazzo Vescovile dal concerto per il gemellaggio della 
banda municipale con la banda di Gross Wustenfelde.
Il 14 agosto alle 21 alla grotta di Brognoligo tocca all'associazione GardArt mettere in scena il loro spettacolo "Cantico dei 
Cantici: parole e musica a due voci". Il 28 agosto è Sarmazza che ospita la compagnia La Zargnapola con la commedia "Omini 
busie" (ore 21).
Sabato 30 agosto alle 19 è la volta di quello che è probabilmente uno dei fiori all'occhiello di questa rassegna ossia l'incontro con il 
filosofo e psicoanalista Umberto Galimberti nell'ambito di "Sorsi d'autore", in una cornice inedita tra i filari della cantina Anselmi.
Il giorno dopo, invece, "Sorsi d'autore" si sposta nel chiostro del Palazzo Vescovile  per un incontro (alle 18.30) con il politologo 
Ilvo Diamanti e lo scrittore, attore e sceneggiatore Vitaliano Trevisan, in collaborazione con la cantina "La Cappuccina".
Per finire gli ultimi due appuntamenti sono fissati uno per il 4 settembre presso il Palazzo Vescovile di Monteforte alle 21 con la 
compagnia La Barcaccia, che metterà in scena lo spettacolo "Ostrega che sbrego", mentre l'ultimo, al Teatro parrocchiale, sarà 
quello con il Teatro Geneticamente Modificato che interpreterà " Le bizzarre vicende de il Marchese De La Cocardenne ".
Ricordando che alcuni eventi saranno a pagamento auguro a tutti una piacevole rassegna.

                                                                                                                            Stefano Pelosato

Picasso & Dominguin
nei ricordi di Lucia Bose’

Mostra di Picasso nel Palazzo Vescovile dall’11 luglio al 3 agosto
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“A una certa ora    
di notte…” 

  
rassegna estiva organizzata dall’Assessorato alla Cultura 

e dalla Commissione Biblioteca del Comune di Monteforte 

d’Alpone

6 luglio, ore 11.00 - Chiesa parrocchiale di Monteforte:

concerto del coro Northern Virginia Chorale.

11 luglio, ore 20.30 - Chiostro del Palazzo Vescovile: 

inaugurazione mostra di Picasso & Dominguin, 

Concerto Blues.

16 luglio, ore 21.00 - Piazza di Costalunga: “Parenti serpenti”, 

Teatro Estravagario.

9 agosto, ore 20.30. Chiostro del Palazzo Vescovile: 

inaugurazione mostra fotografica di Giovanni Brighente. 

9 agosto, ore 21.00 - Chiostro del Palazzo Vescovile: 

concerto banda di Monteforte e banda di Gross Wüstenfelde.

14 agosto, ore 21.00 - Grotta di Brognoligo: “Cantico dei 

Cantici: parole e musica a due voci”, associazione GardArt.

28 agosto, ore 21.00 - Sarmazza (Parchetto delle "Scolette"): 

“Omini busie”, Compagnia La Zargnapola.

30 agosto, ore 11.30 - Palazzo Vescovile: inaugurazione mostra 

del gruppo “Monteforte ricama”.

30 agosto, ore 19.00 - Sorsi d’Autore: tra i vigneti della cantina 

Anselmi, Umberto Galimberti.

31 agosto, ore 18.30 - Sorsi d’Autore: chiostro del Palazzo 

Vescovile, Ilvo Diamanti - Vitaliano Trevisan e i vini della 

cantina La Cappuccina.

4 settembre, ore 21.00 - Chiostro del Palazzo Vescovile: 

“Ostrega che sbrego”, Compagnia La Barcaccia.

11 settembre, ore 21.00 - Teatro parrocchiale: “Le bizzarre 

vicende de il marchese de la Cocardenne”, Teatro Geneti-

camente Modificato.

P r o v e r b i o

On tòco core el can
e on tòco core el lièore.

Losservatore 

«Losservatore» è un giornale letterario indipendente. Au-

toprodotto e distribuito gratuitamente nell'Est Veronese da 

più di otto anni, la pubblicazione è stata creata per cercare 

di colmare una lacuna che caratterizza il territorio locale: 

la scarsa valorizzazione della cultura. «Losservatore» è 

suddiviso in quattro parti. Nella prima sono ospitate poe-

sie, racconti e pensieri che i lettori inviano alla Redazione; 

nella seconda, invece, si trovano citazioni di vari scrittori 

e poeti affermati, per invogliare i lettori a scoprire nuovi 

autori. A tener banco nella terza parte sono le interviste, 

grazie alle quali viene data voce ad artisti locali impegnati 

nei vari ambiti espressivi oppure a qualche collaboratore 

significativo del giornale. Infine, la quarta sezione è dedi-

cata all'informazione: segnalazioni e recensioni, concorsi 

letterari, spettacoli, corsi di vario genere. Insomma, lo 

scopo principale de «Losservatore» è quello di dare spazio 

a poeti e scrittori, soprattutto a livello locale, per cui chi 

vuole collaborare e ha del materiale da proporre (compresi 

disegni e foto in bianco e nero) può liberamente inviarlo 

mediante posta elettronica a: marco.bolla@tele2.it; o tramite 

busta chiusa all'indirizzo: Losservatore, via G. Pascoli 24, 

37032 Monteforte d'Alpone (Vr). 

Per informazioni: www.losservatore.org  




